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E lltalia 
sbarca 
a Las Vegas 

• ROMA. Quale il futuro dell'au
diovisivo italiano? La «materia pri
ma- da immettere sulle tanto attese 
autostrade etetuonkhdt MoMo en
tusiasmo, ma poca concretezza, 
causata in primo luogo da una 
scarsa attenzione al problema dei 
vertici Rai e Rninvest, troppo impe
gnati alle spartizioni politiche del
l'etere» (termine ormai antidilu
viano) piuttosto che all'investi' 
mento che. almeno nell'ambite 
della Nclion, già si sarebbe potuto 
avvalere della direttiva Cee dell'89 
(quella retativa, ira i tanti punti, al-
I impegno di trasmettere in tv quo
te di fiction e film nazionali), inve
ce rimasta completamente disatte
sa. Portando cosi, nel '94, a risultali 
ancora più dnielicii del '93, quan
do il totale complessivo delle ore di 
fiction Italiana trasmessa dalla Rai 
è statoselo del 14%. Il I OS europeo 
«miro il 75* di provenienza statu
nitense. Per non parlare della Fi-
ninvest che di fiction italiana ha 
mandato in onda solo il 5% contro 
II 95% di produzione extra-euro
pea, 

Pero, tra gli addetti ai lavori c'è 
fermento. E molle speranze, E l'oc
casione per dimostrarlo sarà il Nat-
pe di Las Vegas (in corso dal 23 al 
26 gennaio), il pK) Importante 
mercato intemazionale dell'audio
visivo dove, per la prima volta, l'Ita
lia si presenterà in forma unitaria 
con un proprio sland, battezzato 
•Welcome lo piazza Italia». Tra 
parmigiano, vino, caffè e una Fer
rari, si riuniranno, in rappresentan
za del nostro paese, l'Associazione 
dei produttori televisivi (quella 
messa in piedi da Sergio Silva, pa
na de Co Piovra), Rai, Sacis, SlMo 
Berlusconi communkialion, Rtì-df-
vfslone marketing (gruppo Rnin
vest), Cinecittà intemational, Edi-
lei-editoria elettronica e Telecom. 
che proprio recentemente ha lan
cialo Alm. una nuova rete pilota. a 
larga banda. A sottolineare l'Im
portanza dell'iniziativa è stalo so
prattutto Giampaolo Sodano, diret
tore della Sacis. che In pruno luogo 
ha reso merito all'impegno del go
verno (quello uscente s'Intende) 
che. attraverso II ministero del 
commercio estero, ha stanziato 80 
milioni, -Questo significa - ha del
lo l'ex direttore di Raidue - che 
l'audiovisivo viene Inteso non solo 
dal punto di vista culturale, ma an
che economico, di prodotto e di 
merce, Una merce che deve avete 
una sua identità culturale europea 
da salvaguardare", 

IL FESTIVAL. I titoli della 45* edizione. Molti gli Usa, quattro gli italiani 

Jote Turtwrotarfhili ato» al Atbart Potori 

A «Quiz» sopra Berlino 
Americani al ribasso? 
Su ventisette film, sono sette gli americani e cinque glj 
asiatici, in gara per l'Orso d'oro al 45° festival di Berlino 
che si apre il 9 febbraio con La promessa di Margarethe 
von Trotta. Fra i più attesi Quiz show di Robert Redford e 
77ie addktìon di Abel Ferrara. Ancora, un Tavemier e il ri
torno di Robbe-Grillel. Fuori concorso, accanto a Colpo di 
luna dell'esordiente Alberto Simone che compete per l'I
talia, i film della Archibugi, Guglielmi eBattiato. 

NOMRTACHfn 
• TOMA. Si intitola Colpo di luna, 
e l'opera primu ili Alberto Simone 
- trentotto anni, romano di origini 
siciliane, attivo finora nel campo 
pubblicitario - ed è prodotto dal
l'indipendente Dauphlne di Rober
ta Manfredi l'unico film italiano in 
concorso al 45" festival di Berlino. 
in programma dal 9 al 20 febbraio. 
Un bel colpo, per il regista debut
tante che alfronta con un cast mi
sto (accanto a Nitro Manfredi che 
recita in un piccolo molo tutt'altro 
che comico, Tcheky Karioe Isabel
le Pasco) la storia dì un astrofisico 
che. tomaio alla casa natia in Sici
lia. si trova a rimettere in discussio
ne tutta la propria vita. I! colpo, in
vece, è un po' meno «bello» per la 

cinematografia italiana che vede 
ridotta all'osso la propria rappre
sentanza alla Berlinale almeno per 
quanto riguarda il concorso. AHri 
Ire Italiani li troviamo invece nella 
sezione •Panorama»: gli inediti 
Cronaca di un amore violalo di 
Giacomo Battlato e Vestale di Bob-
by Charìton di Massimo Guglielmi, 
accanivo a Con gli occhi chiusi di 
Francesca Archibugi. 

Del resto, non siamo soli in 
quanto a scarsità di film prescelti 
per competizione. L'Europa si ve
de davvero pochino nel menu ber
linese. e toma quindi puntuale la 
polemica contro la politica «filoa
mericana» del festival. Che infatti, 
per non smentirsi, presenta sette 

Caro Stato Italiano, 
poiché della pubblicità 
conosci solo i costi, 
ora ti spieghiamo 
i benefici. 

Predisporre un servizio pub

bl ico è utile. Predisporre un 

servizio e non informarne i l 

cit tadino è uno spreco. Far 

conoscere le oppor tun i tà , 

rendere nol i i servizi e dar 

conto delle spese contribui

sce a creare un rapporto mi

gliore tra lo Stato e la gente. 

U n ' A m m i n i s t r a z i o n e che 

non c omun i c a non si fa 

comprendere e non dà f idu

cia degli elettori. Più comu

nicazione vuol dire accesso. 

trasparenza e partecipazio

ne; un investimento che ha i l 

f ine di creare una vera de

mocrazia. 1 giornali sono i l 

veicolo d' informazione più 

e f f icace e immed ia to per 

stabi l i re un d ia logo tra le 

istituzioni e i cittadini. 

Annunc io p u b b l i c a t o a cura della F t d e r n i l n n e I ta l luau Edi tor i Giornal i 

pellicole americane. Magari film 
sulla cui qualità la critica non è 
pronta a scommettere granché. Ma 
pur sempre presenti in gran nume
ro, e anche se i titoli non sono tali 
da destare allarme nella corsa al
l'orso d'oro. 

Ecco la squadra americana al 
gran completo. Le attese si con
centrano su Quiz Show di Robert 
Redford, con John Turtmto, storia 
quanto mai attuale anche per l'Ita
lia (ispirato a un latto realmente 
accaduto) su un caso di quiz tele
visivo truccato che finisce in tribu
nale. Ancora, sono Usa S'fenf fhll 
di Brute Beresfard con. Richard 
Dreyfuss, Snohe di Wayne Warìe 
con William Hurt e Harvey tette!, 
Nobody's tool di Robert Benfari 
con Paul Newman, Belare sunrise 
di Richard Linkialer, l'atteso JTre 
addiction di Abel Ferrara e Blue in 
the face ancora di Wayne Wang 
che stavolta codirìge Insieme a 
Paul Asler, con Madonna e Jim tór
ni use h. 

Per rimanere nei confini occi
dentali, due soli film per la Francia 
(t'wWdirtertrandTavemiereie 
centi et une nuils di Agnes Vania 
con la coppia d'assi Michel Piccoli 
e Marcello Mastroianni), un film 
inglese (Bulterny Kss di Michael 

NOVITÀ 

Spielberg 
Bibbia 
in cartoon 
• Steven Spielberg si appresta a 
fare concorrenza alla Wall Disney. 
il colosso del canoni animati? Se
condo quanto afferma il Daily 
news, infatti, il «mago» del cinema 
americano starebbe preparando 
una versione animata dei Dieci co
mandamenti, messi a punto con to 
studio «Dreamworks Skg>. costitui
to di recente con David Geflen e 
Jellrey Katzenberg. Iter cui, a quan
to rivela il quotidiano. Spielberg 
starebbe già -corteggiando, i più 
quotati artisti dell'animazione alla 
dipendenza Disney. 

Ma Spielberg non è l'unico grat
tacapo per l'impero dei cartoon. 
Anche la Warner, sempre secondo 
il Daily news, ha in cantiere un 
nuovo film animato sulla vita del re 
Tutankhamon. Gli impegni per il 
regista americano però non Uni
scono qui. Sempre affiancato dal-
l'ormai inseparabile Katzenberg, 
Spielberg starebbe per lanciarsi in 
una nuova impresa: il giro dei po
polarissimi ristoranti a tema. 1 due, 
infatti, aggiungeranno all*«Hard 
rock caie», -Planet Hollywood» e 
•Harly Davidson cale» di New York 
anche un «Dive», sul tema del sot
tomarino. La catena «Dive» ha già 
aperto del locali a Los Angeles e 
Las Vegas. E secondo le voci dito-
lami ad Hollywood, proprio la pas
sione e soprattutto II lempo dedi
cati da Katzenberg al «Ohe» di Los 
Angeles avrebbe provocato 11 suo 
licenzia menlo da Ila Disney. 

Winterbotlom). un canadese 
(Wheiì night s latling di Patricia 
Rozema, regista del visionario Ho 
sentito le sitene coniare), quattro 
tedeschi (La promessa di Margare-
the von Trotta. La none dei regaliti 
Edgar Reta, Transattantis di Chri
stian Wagner. Hades di Herbert 
Achtembusch). 

Ancora, toma al cinema l'ex 
nouveau roman Alain Robbe-Gril-
let che Arma insieme a Dimitri de 
Clerq Un bmil qui rend tou. triplice 
produzione (belga-franco-eWi-
co). E poi lo spagnolo B rey Del 
ria, di Manuel Aragon. il norvegese 
Ti kniverlttjerlel di Marius Hofcl. Il 
russo Pyesa Pia Passashim di Va-
dim Abdrashitov. Israeleè presente 
con Sh'chvr di Shmuel Hasfari, il 
Messico con El catlejon de fas Mila-
grosdi Jorge Fons, Dall'oriente, cin
que film asiatici, particolarmente 
attesi per quel che riguarda le pro
duzioni di Hong Kong e Taiwan la 
nuova «terra dì cinema». 

Non solo concorso, naturalmen
te. Da Detiltoin pienosoteinaoi, la 
retrospettiva è dedicala quest'anno 
ad Alain Delon cui andrà anche 
l'Orso d'oro speciale alla carriera. 
In ogni caso, primo appuntamento 
il 9 febbraio: inaugura Ùconcorso il 
film della von Trotta. 

INDIPENDENTI 

Sundance 
Dall'Asta 
al Canada 
• Sempre più lanciato il Sundan
ce Film (estivai, la rassegna di film 
indipendenti - è stata fondata 
neli'81 da Robert Redford-che si è 
inauguralo ieri nello Utah. Pia gli 
altri, sono particolarmente attesi il 
film di Cregg Araki Thedoomgene-
lation, di Tom Noonan Tire mite, di 
Mike Newell An awàilly ojg aduen-
ture, di Gregory Nava The tàmify. E 
ancora. Ira le opere in concorso, il 
nuovo film di NickGomez/veu> Jer
sey drive e Coldbladed di Wallace 
Wotodarsky In realtà il Sundance 
si caratterizza non tanto per il con
corso quanto per le rassegna colla
terali, sempre mollo attente alle ci
nematografie commercialmente 
meno forti. Anche quest'anno ver
rà dedicato spazio alle produzioni 
asiatiche, a quelle canadesi e. co
me sempre, ai film dei nativi d'A
merica. Per l'Italia, è stato scelto 
Anime fiammeggianti di Davide 
Fcnario. Giunto al suo 15" anno di 
vita, il festival si fa sempre pili ricco 
di star e pellicole che arrivano al 
Sundance già con una garanzia di 
distribuzione. E proprio per mante
nere Invece le caraiterisliche di «fe
stival indipendente», la rassegna 
seleziona per il concorso le opere 
meno •lotti*. D'altra parte è noto 
che quello dei film indipendenti 
sta diventando un mercato succu
lento, tanto die il mondo delle ma
jor sta da lempo stringendo accor
di e effettuando acquisizioni in 
questo campo, 

A cura di ENRICO LIVRMM 

Autoanalisi del «beat» 

E UN FILM sostanzialmente autobiografico Chappaqua, Conrad 
Rooks, poeta, scrittore e allievo dell' Actor Studio, non ha mai ne
gato che in questa sua -opera prima- ci fosse molto di se slesso. 

Del resto, bastino queste sue illuminanti parole: «Direi che Chappaqua 
può essere considerato la più riuscita e costosa autoanalisi che sia mai 
stata fatta... Ne è valsa la pena: finalmente io sono di nuovo in giro... Noi 
dobbiamo lasciare una parte di noi stessi. In altri termini, non possiamo 
uscire totalmente indenni da queste esperienze. C'è sempre una parte di 
noi che cerca di tirarci fumi di senno-, 

In verità il film è la storia di un uomo, prossimo all'ultimo stadio dell'e
roina. che lenta una cura disintossicante. Un film allucinato, lacerante, e 
insieme tenero e coinvolgente. Chappaqua non è altro che un fantasma 
interiore, un mito privato di quest'uomo, che finisce per rovesciarsi all'e
sterno. accendendo l'immagine di una civiltà occidentale avvelenata dal
le proprie droghe. VI appaiono Alien Ginsberg, William Burroughs. Jean-
Louis Barrault. Omette Coleman, Peter Orlovsky e Ravi Shankar, quest'ul
timo anche autore delle musiche. Gente di un qualche peso. 

Certo è anche per la loro presenza che il film è diventato rapidamente 
un cult della residua tradizione beat e ddl'allora emergente contro-cultu
ra presessantottina. Girato nel 1967 (ha avuto anche una distribuzione 
italiana). è diretto, appunto, da Conrad Rooks, ma per la verità deve la 
sua forza espressiva soprattutto alle splendide immagini del grande foto
grafo e film-maker Robert Frank (di cui parliamo qui sorto). Il protagoni
sta è Hatvrich, uno scrittore-simbolo delle culture alternative degli anni 
sessanta, imbottito di spirito beat di esperienze psichedeliche, e soprat
tutto di droga pesante. E per questo che se ne va da New York per appro
dare a Parigi («Ho incontrato William Burroughs per la prima volta nel 
1959 in un locale di Parigi che si chiamava Beat Hotel»). dove ha deciso 
di disintossicarsi. Prima di entrare in clinica si mette a vagare per le strade 
della «Ville lumière» accompagnato dalle sue allucinazioni che proietta
no ossessivamente la sua coscienza al di là di se stessa, per lasciarla poi 
ricadere nella più angoscianteeordinaria realtà. 

È in questa zona sospesa tra la sfera onirica e il mondo sensibile che il 
film trova la sua chiave stilistica: proprio nella varietà dell'approccio tec
nico-visivo, dove il colore si alterna al bianco e nero, le immagini sfuma
no, si sovrappongono, si confondono, si allontanano e poi ritornano, co
me a suggerire un esemplo della linea di confine tra l'astrazione della psi
che e la concretezza del senso. Straordinaria la musica di Ravi Shankar. 
che sembra quasi fondersi, compenerrarsl con le i mmagini. 
CHAPPAQUA di Conrad Rooks (Usa. 1967). con William Burroughs. Al
ien Ginsberg. Polygram. 29.900. 

IL PERSONAGGIO 

Robert Frank 
fotografo 
e regista 
Rotori Frank • nata h Suttzwa 

va^nS&sejsr5*' 
o"Am arici deva ht-prattCAflMAtv 
MriMtotMMtMIt 
pnhulonata. E M I 1947 d u i 
••ventato «n ritorcala IM*Mporni 
don* Il plaNnaortMta dalla 
MtlttfiMrhrta-Utol 
fuadàenadotl ki pocottrapo la 
nMa òTuno dal taaaaM daNa 
toWanamoaaMa. 
Natfrtnwifara darla boat 
MoMStìon è naturato * M M 
coma daaarta. t aaa primo M M t 
•Poli Mv Daraj» «* un* commwla 
di Jack Katouaenoti andata la 
•tona. 

E DEL LONTANO 1958 ormai 
la pubblicazione del libro 
fotografico più famoso di 

Robert Frank, Les Ameiicains (poi 
The Americani: in Italia, di ameri
cani, ed. Il Saggiatore), ancor oggi 
un modello ineludibile del linguag
gio fotografico. Accolto male da 
una critica ottusa e un po' maccar
tista, giudicato irriverente e antia
mericano (forse perché il giovane 
fotografo aveva raccontato dei po
liziotti del Sud che l'avevano arte-
stato per vagabondaggio), era il ri
sultato di un attraversamento del
l'America, propiziato da una borsa 
di studio della fondazione Gugge-
nheim. il cui impulso profondo ve
niva però dall'influenza di Jack Ke-
rouac, di Alien Ginsberg, di Wil
liam Burroughs, dei quali era ami
co. È nell'atmosfera delta beat ge
neration, infatti, che matura il suo 
primo film, PullMyDaisy (1959), 
da una commedia mai andai, in 
scena di Keiouac, che fornisce uri
che la voce del narratore. È il vero 
film manilesto dell'avanguardia 
newyorkese, della cui cultura e vi
sione della vita è intriso, tanto che 
Jonas Mekas ne parla come di 
un'opera fondamentale per la 

HMamBurroaght 

•nuova sensibilità beata. 
Gira in seguito The sin or Jesus 

(1961), da un racconto di Isaac 
Rabel, un film quasi nichilista, ve
nato di una cruda amarezza esi
stenziale. Poi Oh andHere (1963), 
ritratto di una coppia qualunque in 
una domenica newyorkese, tra 
prolungati silenzi e slanci di tene
rezza. E poi altri film ancora, che si 
inseriscono di prepotenza in quel
la storica esperienza d'avanguar
dia che è stato il «New American 
Cinema». 

Robert Frank è diventato alla fi
ne uno dei maggiori autori di corti 
e mediometraggl, che ha continua
to a girare fino ad oggi, non senza 
aver nobilitato con le sue splendi
de immagini un lungometraggio 
squisitamente antlnarrativo come 
Chappaqua, appunto. Nel 19S3 ha 
terminato This song /òr you, Jack, 
un film a lungo trascinato, in me
moria di Jack Kerouac. Suo, tra 
l'altro, quell'Invisibile CncteucWier 
Blues, girato al seguito della tour
nee americana dei Rolling Stones, 
del 1972. Invisibile perché interdet
to dai Rolling stessi, dato che in 
quella tournée, come è noto, c'era 
stato un morto accoltellato. 

Da prendere 
LAMERICA di Gianni Amelio (Italia, 1994), con Enrico Lo Verso. Mi

chele Placido. Cecchi Gorl Hv, noleggio, 
APPUNTI PER Uff ORESTI*»! AFRICANA di Pier Paolo Pasolini (Ita

lia, 1975) Columbia TriSlar, 24.900. 
JOE IL PILOTA di Victor Fleming (Usa, 1944), con Spencer Tracy. (rene 

Dunne. Pantmedia. 29.900 
COSÌ VICINO COSÌ LONTANOdi Wìm Wenders (Germania. 1993), con 

Peter Falk, Nalassia Kinski. Pentavideo, noleggio. 

Da evitare 
TROPPI GUAI PER WILBURdi Flavio Moratti (Italia, 1991), conV, To

relli, G Raso, R, Cernili. Researches Video, noleggio. 
FANTASMA INNAMORATO di Anthony Minghella (Gb, 1991 ] , con Ju-

liet Stevenson, Alan Rickman. Pentavideo. noleggio. 


